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NEtLA SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1951 

1~egoiazi.oni finanziarie per n1aggiori spese di trasporto 
del carbone durante il periodo bellico. 

bNoÈEVOLI SÈ:N A TORI. - In rapporto n,ìla 
:lnstaurata disciplina dei prezzi, si rese neces
sario ; durante il periodo bellico, l'intervento 
dello Stato per integrare, con assegnazioni a 
carico del bilancio, i maggiori costi ; rispetto 
ai prezzi bloccati di vendita, delle merci e delle 
derrate; di produzione nazionale o di impor
tazione, destinate alle provviste belliche ed 
al norn1ale consumo. 

Gli interventi suddetti venivano di volta l n 
volta stabiliti con appositi provvedimenti di 
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Ìegge, ov ·ero autorizzati da siffatti provve
dimenti soltanto in linea generale, salvo a 
disporre con determinazioni a!fiministrati ve le 
singole concessioni e liquidazioni, in riguardo 
alle operazioni effettuate ed alle documenta
zioni prodotte dalle organizzazioni produttrici 
od importatrici. 

Gli eventi deJl' 8 settembre 19,43 ebbero a 
determinare un arresto nelle procedure rela
tive e col successivo trasferimento al nord del 
sedicente governo repubblicano, essendo venuta 
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a cessare ogni attività degli uffici mìnisterìali 
in Roma; molte concessioni autorizzate e in 
parte perfezionate restarono in sospeso. 

. Invero a qualene regolaz~one ebbero a prov
vedere, in tutto od in parte, i Minist.eri del
l'Italia settentrionale, ma, eontiriuando al 
nord la veechia polit ica dei prezzi, si proce
dette anche a nuove concessioni, non tutte 
liquidate o co1nunque portate a termine. 

È da rilevare che se qualcuna delle con
eessioni venne dispost a in esecuzione di dispo
sizioni legislative in vigore prin1a della eosti
tuzione del sedicente governo della repubbllca 
sociale, numerose altre furono autorizzate con 
provvedimenti emanati dal Governo mede
simo, provvedi menti che in ba e agli artieoli l 
e 3 del decreto legil)latiyo luogotenenzialc 
5 ottobre 1944, n. 249, sarebbero privi di 
efficacia giuridica. Criteri e direttive· di poli
tica· eeonomica differenti t5 ono stati inottre 
dal Governo democratico seguiti in n1ateria 
di prezzi e di distribuzione; onde si è ritenuto· 
opportuno che 1 'Am1ninistrazione venga per 
tutte indistintamente le liquidazioni del pas
sato esplieitamente autorizzata, in linea gene
rale, da apposito provvedimento di legge. 

Un provvedhnento in tal senso venne pre
sentato dal Ministero del t esoro all 'Assemblea 
Costituente, ma la competente Commissione 
ritenne opportuno che venissero predisposti 
distinti provvedimenti per ogni singolo set
tore di prodotti. 

Nel settore dei carboni esteri destinati a11 a 
industria ed al risealdamento, H cui approvd
gionamento e distribuzione erano aff.dati al 
Monopolio Carboni istituito ·eon regio decreto 
legge 28 luglio 1935, n. 1375, si . determinarono 
maggiori costi . per l a necessità di effettuarne 

· il trasp,orto esclusivamente via terra, anzichè 
via mare. 

Detti maggiori costi venivano rimborsati , 
tramite i commercianti · diretti assegnatari, ai 
f)ingoli consumatori a seguito della documen
tazione presentat~, mentre, per le industrie 
dirette assegnat-arie, il carbone veniva adde
bitato ad. ogni singolo stabilimento a prezzi 
già adeguat-i a .que11i via 1nare. 

Gli eventi bellici non permisero ai consu
matori di fornite a,gli assegnatari i documenti 
relativi alla giustHìcazione delle richieste di 
rimborso dei~ differenti n1aggiori costi del car-
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bone detern1inati, oltre che dal rifornimento 
via terra, dai diversi transiti, con la dovuta 
sollecit.uct.ine, creando così notevoli -spere
quazioni nelle corresponsioni dei rimborsi. 
Infatti, mentre per gli avvenimenti dell'8 set
tembre 1943 ogni attività degli U:ffì.ei di Roma 
venh!a a cessare, gli Uffì.ci t rasferiti al nord 
(e per il Monopolio Carboni a Verona) ripre
sero a liquidare i rimborsi a quelle Ditte che 
potevano presentare docun1enti pro ba tori ne
cessari. 

Da questo t5tato di fatto è derivato che 
alcune Ditte, in località vicine all"_Uffi.cio, 
hanno avuto liquidate tutte le loro richieste 
mentre altre lontane, che avevano presentato 
le loro riehieste a. Ron1a, o che non poterono 
presentare eon sollecitudine le relative docu
mentazioni, sono ancora in attesa di poter 
ottenere i rimborsi relativi a partite di carbone 
ricevute negli ultimi n1esi del 1942. 

Una nuova situazione venne a crearsi al 
nord nel campo delle reintegrazioni prezzi 
con il decreto n. 101 del 25 maggio 1944, del 
Comn1issario generale per i prezzi, entrato 
in vigore il giorno 29 dello stesso mese, de
creto che aun1entava di lire 95 a t onnellata il 
prezzo del carbone ed aboliva, in linea di 
n1assima, i rimborsi in base al blocco prezzi, 
mantenendoli solo per le offi.cine gas, Inaggio
rando però i :prezzi di listino del carbone desti
nato a1la produzione del gas di lire 15 a ton
nellata. 

Con detto ' ,deereto si stabiliva inoltre che i 
carboni destinati alle cokerie ed agli stabili
menti sidenùgici dovessero essere forniti ad 
ogni Ringol a offì.è~ina allo stesso prezzo, tenuto 
conto delle sole> variazioni per qualità , e che 
i prezzi dei -çarboni forniti dovessero essere 
quelli del listino ,generale ai transiti di confine 
maggiorati eli · lire 20 a tonnellata. 

Con gli speciali sovraprezzi di cui sopra, 
da applicarsi -per le cessioni. alle Offi.eine Gas, 
alle industrie sid~rurgiche e alle cokerie, ve
niva a dete~m~narsi un maggior introito che 
avrebbe dovuto,, . .~ servire poi a compensare i 
confermati rimbprsi alle industrie stesse, per 
le differenti maggiori spese di trasporto so
.stenute in relaz~9ne alla distanza dal transito 
del luogo di destiB,azione. 

Da quanto sopE ·~-emerge che i rimborsi in 
base al blocco prezzf',çl.evono essere mantenuti 
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anche per il periodo posteriore all '8 settembre 
1943 fino al 28 maggio 1944 incluso ai consu
matori in genere, e fino alla liberazione (24 aprile 
1945 ineluso) per le o ffi.eine ga::, cokerie ed 
industrie siderurgiche. Infatti, qualora non 
si. volessero riconoseere gli oneri derivanti dal 
maggior costo del carbone si dovrebbe addi
venire, in linea di equità, alla restituzione 
delle maggiorazioni apportate sui prezzi, come 
più sopra detto, aggiungendovi, in tal caso, 
alle sperequazioni già esistenti in dipendenza 
della possibilità o meno della presentazione 
delle varie documentazioni le altre spercqua
zioni conseguenti alle differénti spese di tra-

Smnnm n1assima dei rimborsi da eseg11ire 

sporto sopportate dalle varie ditte in relazione 
alla dislocazione dei singoli stabilimenti. 
· L'entità dei r imborsi da effettuare in rela,

zione a quanto sopra detto sarebbe di circa 
170 milioni di cui lire 75.000.000 per il periodo 
fino al1 '8 setten1bre 1943, lire 50.000.000 dal 
9 setten1bre 1943 al 28 maggio 1944 e lire 
45 milioni dal 29 inaggio 1944 al 24 aprile 
1945 incluso, limitatan1ente, per questo ultimo 
periodo, per le offi.cine gas, cokerie e industrie 
siderurgiche. In relazione peraltro agli accan
tonanlenti ed alle 1naggi'Orazioni effettuate dal 
Monopolio Carboni per far fronte ai rin1bori:ii 
stessi, la situazione si presenta come segue: 

L. 17~.000.000 

So1nma residua non erogata degli aeea.ntonamenti etfcttuaLi 
noi vari esercizi a partire dall'esercizio 1940-41 e fino 
all'esereizio 1943- 44. . . . . . . . . . . . . . . . L. 108.413.180 

~Iaggiorazioni effettuate e da effettuare in base al àccreto 
25 n1aggio 1944, n. 101, del Connnissariato n azionale 
prezzi sulle quotazioni base del listino: 

pm· le offieine gas. . . . . 
per le cokerie. . . . . 
per le industrie siderurgiche 

L. 13.800.000 
18.700.000 

)) 11.200.000 
L. 43 .700.000 

L. 152.113.180 

Ulteriore fabbisogno L. 17.886.820 

Tenendo conto di -qualche partita che può 
P-ubire variazioni in seguito ai controlli ancora 
da effettuare si ritiene che detto ulteriore 
fabbisogno possa opportuna1nente calcolarp,i 
in una -cifra 1nassin1a di 20 n1ilioni ct.i lire. 

.A questo definitivo 1naggiore onere ~i farà 
fronte mediante corrispondente preleva1nento 
dal fondo costituito presso la Tesoreria, col 
versamento fatto allo Stato da parte del Go
verno 1nilitare alleato dei fondi sequestrati 
ai Governi e alle forze armate nen1iche. 

Come risulta dal testo del disegno di legge 
non si intende riconoseere alcun nuovo diritto 
a i vari ent i o· aziende, n1a si mira soltanto a 
costituire la base necessaria perchè l '.Ammi-

nistrazione· possa procedere alla liquidazione 
e relativi pagan1enti. 

A ciò tende particolarmente l'articolo l del 
di ·egno di legge nel quale il rieono~eimento 

dei maggiori oneri ::;ostenuti peT spese di t r a
::;porto è fatto in relazione ai due periodi ante
riore e posteriore a l 29 maggio 1944, data di 
entrata in vigore del decreto 101 del Commis
Rariato Prezzi che venne a creare ne] settore 
carboni, come più ~opra detto , una nuova 
situazione. 

È evi dente che il rimborso è subordinato 
alla conferma della giustificazione dell'asse
gnazione del carbone, da risultare dalla docu
mentazione da prodursi dagli interes::;.ati . Sotto 
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tale profilo importante è la limitazione posta 
all'articolo 2 per quanto concerne le forniture 
effettuat.e per le autorità · tedesche o per ·il 
sedicente governo della repubblica ociale. 

L'articolo 3 determina, in tretto riferi
Inento alle norme limitative dell'articolo 2, 
un opportuno allacciamento e coordinamento 
con il decreto luogotenenziale 8 n1aggio 1946, 
n . 428, relativo ai debiti scaduti. 

L'articolo 4 prevede la possibilità di rec.u..-. 
peri in sede di liquidazione reintegri, od anche 

· indipendentemente da tale operazione, di 
somme indebitamente percepite da terzi. 
· L'articolo 5 che prevede, in relazione allo 
articolo 81 della Costituzione, i mezzi p€•r far 
fronte agli oneri derivanti dalla legge, non ha 
bisogno, dopo quanto più sopra detto al ri
guardo, di ulteriore illustrazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Ministero dei trasporti, servizio approY
vigionamenti delle Ferro~ie drllo Stato, Ufficio 
Stralcio Monopolio Carboni, è autorizzato ad 
effettuare, in relazione al disposto dell'arti
colo 8 della legge 11 febbraio 1941, n. 59, 
direttamente o tramite i commercianti asse
gnatari, la liquidazione ed il rin1borso dei 
n1aggiori oneri sostenuti per il ricevimento dei 
carboni esteri via terra a.nzichè via mare, du
rante il periodo bellico, fino al 28 maggio 
1944 incluso, a tutti i beneficianti di assegna
zioni di carbone e cioè cokerie, officine, gas, 
industrie siderurgiche, commercianti in car
bone da riscaldamento, artigiani, industrie e 
enti vari e ulteriormente, fino al 24 aprile 
1945 incluso, soltanto alle officine ga~, alle 
cokerie ed alle industrie siderurgiche. 

La facoltà di cui al precedente con11na può 
essere esercitata entro due anni da1l'entrata 
in vigore della presente legge. 

Sui reintegri accordati non sono dovuti 
interessi per il periodo successivo al giorno in 
cui maturarono l( condizioni delle singole con
cessioni. 

Art. 2. 

Le disposizioni del precedente arti colo non 
si applicano ai carboni che risultino venduti a 
prezzi superiori a quelli fissati di autorità 
ovvero destinat i a scopi di vet si da quelli 
stabiliti. 

Le disposizioni stes~e non ~i <.11pplicano 
altresì, alle forniture effettuate dopo 1'8 set
ten1bre 1943 ad industriali ed entj vari con
trollati dalle autorità tedesche e per le esigenze 
di queste nonchè alle provviste belliche fatte 
al sedicente governo della repubblica sodale 
italiana, tranne che le dette forniture e prov
vi te siano st ate ottenute mediante violenza 
o minaccia. 

Gli interessati dovranno aJl'uopo produrre, 
con gli elementi tecnici a propria di sposiz~onc , 

le opportune attestazioni da parte delle Auto
rità .competenti ed ogni altro p ossi bile docu
mento probatorio. 
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Art. 3. 

I documenti esibiti a.i sensi e per gli effetti 
dell'articolo precedentè ::;aranno ~ottoposti 
alla Comn1issione previ ·ta dall'articolo 9 del 
decreto legislativo luogotenenziale 8 maggio 
1946, n. 428, Ja quale esprin1erà il proprio 
parere sulla sufficirnza o meno della prova 
fornita . 

Alh stes~a Conuni::;sione potranno a ltresì 
essere rime~se per il parere le pratiche per le 
quali, a causa di di struzioni o sn1arrimento 
determinati dagli eventi bellici, non l:li renda 
possibile all'intere~sato completare la docu
mentazione tecnica prescritta ai fini del pa 
gamento del reintegro. 

Art. 4. 

In sede di liquidazione delle integrazioni, 
oggett o della presente legge, il n1ini~tero dei 
Trasporti può ripetere l 'ammontare delle quote 
precedenten1ente corri spost e, risul ta.n t i non 
dovute, o con1unque le n1aggiori son1me even
t ualmente erogate a favore del richiedente. 

Indipendentemente èlal disposto del pre
cedente comma nei ca::;i in cui il lVIintstero 
dei Trasporti abbia concesso rin1borsi e l'in
tervento finanzi ari o non risulti in tutto o in 
parte giustificato dal rnaggior costo del pro
dotto rispetto ai prezzi s.tabilit i in funzione 
del trasporto del carbone v ia n1are, il benefi
ciario del rirnborso è tenuto a restituire le 
somme ricevute oltre alla misura necessaria. 

Art. 5 . 

A11 'onere derivante èlalla pre~ente le.gge 
viene fatto fronte con la sornn1a residua non 
erogata dagli accantonan1ent i effettuati nei 
vari esercizi a partire dall 'esercizio 1940-41 
e fino all'esercizio 1943--!4, con le nlaggiora
zioni effettu ate e da effettuare in bal:le al 
decret.o 25 1naggio 1944, n. 101, del cessato 
Commissariato nazioria,le prezzi ~ulle quota
zioni base del listino per i prezzi dei carboni 
e per lire 20.000.000 mediante prelievo di una 
quota di uguale ilnporto da l fondo accantonat.o 
presso la Tesoreria e costituit o da i fondi ver
sati allo Stato italiano dal Governo mihtare 
alleato e provenienti dal sequestro dei fondi 
dei Governi e delle forze armate nemiche. 

Il 1'11:inistro del tesoro è autorizzato a di
sporre con propri decreti le variazioni eli bi
lancio occorrenti per l 'applicazione della pre
sente legge. 




